
Episodio di Cimitero di Molini di Triora, Molini di Triora, 16.01.1945 
 

Nome del Compilatore: Sabina Giribaldi 
 

I.STORIA 
 

Località Comune Provincia Regione 

Cimitero  Molini di Triora Imperia Liguria 

 

Data iniziale: 16.01.945 

Data finale: 16.01.945 

 

Vittime decedute: 
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Di cui 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

 3      

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 

Elenco delle vittime decedute  

Alberti Antonio (nome di battaglia “Artiglio”) di Agaggio Superiore Comune di Molini di Triora, nato a Molini 

di Triora il 26.05.1920, anni 24, contadino, partigiano della II Div. V Brigata dal 18.06.1944 al 16.01.1945, n° 

dichiaraz. Integrativa 3198,   fucilato a Molini di Triora (presso il cimitero) il 16.01.1945 

Bova Giovanni (nome di battaglia “Remo”) di Agaggio Superiore Comune di Molini di Triora, nato a Molini di 

Triora il 25.09.1925, anni 19, contadino, partigiano della II Div. V Brigata dal 18.06.1944 al 16.01.1945, n° 

dichiaraz. Integrativa 3219, fucilato a Molini di Triora (presso il cimitero) il 16.01.1945 

Verrando Domenico Quinto (nome di battaglia “Colombo”) di Agaggio Superiore Comune di Molini di 

Triora, nato a Molini di Triora il 21.03.1924, anni 20, contadino, partigiano della II Div. V Brigata dal 

18.06.1944 al 16.01.1945, n° dichiaraz. Integrativa 3313,   fucilato a Molini di Triora (presso il cimitero) il 

16.01.1945 

 

Altre note sulle vittime:  

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

 

Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 

La prima quindicina del gennaio del gennaio dell'anno 1945 segna una puntata rastrellatrice di un reparto 

repubblichino di Alpini che tutti sorpassò per brutalità e ferocia, nonostante il locale presidio locale dei 



Granatieri, rastrellarono per proprio conto sette giovani nella borgata di Agaggio e li portarono a Molini per 

sottoporli a processo. Tra  i sette ne scelsero tre che furono condotti davanti al Cristian e condannati a 

morte. Il parroco cercò per tre volte di commutare la pena perchè tutti noti come persone per bene, venne 

sempre respinto dal comandante Christian dicendo che attendesse  al suo ufficio di Parroco e basta. I 

giovani accolsero la sentenza con pianti gridando la loro innocenza, confortati dal sacerdote gli 

consegnarono una lettera per i loro familiari dove scrissero la loro innocenza, insieme ai loro effetti 

personali. 

Ai tre condannati vennero legate le mani sul dorso con un fil di ferro e incolonnati tra due file di Alpini e 

condotti presso il cimitero dove disposti con la faccia contro il muro, vennero abbattuti con una raffica di 

mitraglia. 

A imperitura memoria ecco il loro nome: 

Alberti Antonio, Verrando Domenico Quinto e Bova Giovanni. Tutti e tre di Agaggio Superiore: fucilati alle 

tre e mezzo del  16 gennaio 1945. 

 

Notizie tratte dall'opuscolo “Il Martirio di Molini di Triora  (3 luglio 1944 – 25 aprile 1945)” di Mons. Cav. 

Ferdinando Novella  pagg. 14 e 15 

 

Modalità dell’episodio: 

fucilazione 

 

Violenze connesse all’episodio: 

 

Tipologia: 

rappresaglia 

 

Esposizione di cadaveri   □ 

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

 
II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 

 

TEDESCHI 

Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 

Nomi:  

 

ITALIANI 

Ruolo e reparto  

Divisone fascista “Cacciatori degli Appennini” 

Nomi:  

Christian o Cristin ?? (capitano  dei Granatieri) 

 

Note sui presunti responsabili: 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 



 
III. MEMORIA 

 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Lapide in marmo su tomba del caduto partigiano riferita a rastrellamento e fucilazione dedicata a Bova 

Giovanni (con passi della sua lettera ), committente: i familiari, situata nel Cmitero fraz. Agaggio Superiore 

Comune Molini di Triora 

Lapide in marmo su tomba del caduto partigiano riferita a rastrellamento e fucilazione dedicata a Alberti 

Antonio (con passi della sua lettera ), committente: i familiari, situata nel Cmitero fraz. Agaggio Superiore 

Comune Molini di Triora 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 

Onorificenze 

 

 

Commemorazioni 

 

 

Note sulla memoria 

 

 

 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  

Francesco Biga, Storia della Resistenza Imperiese, vol. III, Imperia, 1998, pagg. 114 e 115 

Mirko Bottero (a cura di), Memoria nella Pietra, Genova, 1996, pag, 210 

Mimmo Franzinelli (a cura di), Ultime Lettere di Condannati a morte e di Deportati della Resistenza 1943-

45,  Milano, Mondadori, 2006, pagg. 102-229 

Ferdinando Novella, Il martirio di Molini Triora (3.07.44 – 25.4.1945),  

 

Fonti archivistiche:  

 

 

Sitografia e multimedia: 

 

 

Altro:  

 

 

 

V. ANNOTAZIONI 
 

 



 

 

VI. CREDITS 
 

 

 

 


